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Delle Colline Vulcaniche,  f  <&’ ¿i R rign.

PArrendo dalla C it tà  di ^Equum  ,  o T ro ia n -G ra d ,
o fervendoli del term ine più comune da K r i g n ,  

al fianco di e l fo ,  pattato un piccolo r iv o le tto ,  vi è 
Cubito una collina di ragionevole a lte z z a ,  che dom i­
na la bella Cam pagna all’ i n t o r n o ,  e lo tto  cui alla 
parte O c c id e n ta le ,  fono i due L a g h i*  Q u e lla  co lli­
n a ,  com e l ’ a l tr a ,  che l ’ è dapprefiò chiamo V u lca n i­
c h e ,  perchè il F o R T is J e  chiamò t a l i ,  m aio con fid e-  
rerò in eiTe tu tto  a ltr o .  Sopra una di effe apparifce un 
picciolo T em p io  ora d if lru tto ,  e fembra fìa flato in ­
nalzato fopra le rovine di un T em p io  pagano. 11 gu- 
tto d ell ’ A rch itettu ra  è quello  de’ Calogeri p re len ti,  e 
lo  è per confeguenza di q u e ’ d e ’ primi tempi della 
C h i e f a ,  giacché i Calogeri non alterarono mai il gu* 
ilo  delle fabbriche antiche . E g li  è un m onum ento , 
che potrebbe provare in p a rte ,  che i primi Criftiani , 
che arrivarono in Dalm azia dalle parti Settentriona­
li , e: q u e ’ dell’ Oceano glaciale furono del rito G r e ­
c o .  O ’ udito taluni difputare fu quello  punto , m a 
balta efaminare qual R e lig io n e  dominalfe fra g l ’ i m ­
peratori di O r ie n te  ne’ primi Secoli della C hiefa  , 
e la questione è fin ita . Q u iv i  dicono i Morlacchi , 
che S. Giorgio fece quel prodigio di ammazzar il dra­
g o , che forgeva da uno de ’ L aghi , e già già fi pre­
parava a trangugiar la F iglia  del R e  , a cui era toc­
cata la forte di efponerfegli . C h i  efamina bene la 
S to r ia ,  vedrà che ai tempi di S. Giorgio non vi e- 
rano altri R e ,  che comandattero in D a lm a z ia ,  ch e  
g l ’ imperatori R o m a n i ,  e che il fuddetto prodigio è
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